
56. Riflessioni sulla Parola della  XXXII Domenica del tempo ordinario - C - 2022 
 

 
Prima lettura  Il martirio dei sette fratelli Maccabei 
Seconda lettura  Tessalonica: una comunità che crede nel Padre, nel Figlio e nello Spirito. 
Vangelo   La vita dopo la morte è un'immersione nella vita del Dio della Vita. 
 
Credi in Dio? Qual è il volto di Dio? Credi nel Dio che ci ha rivelato Gesù Cristo?  
Credi la Risurrezione dei morti e la vita eterna? 
 
L'Incarnazione del Verbo Eterno è il fondamento della nostra fede. 

La persona di Gesù Cristo è essa stessa Rivelazione del volto di Dio: 

 quello che lui ha detto, ha fatto e insegnato; 

 quello che Lui ha vissuto e ci ha consegnato: il Sacrificio della Croce e i Sacramenti; 

 l'esito della sua vicenda umana: la Risurrezione. 
 
 
Dio è Famiglia, Trinità, Misericordia infinita: Padre, Figlio e Spirito Santo 
 Il Padre ha un progetto: non voglio la morte del peccatore, ma che si converta e viva. 
 Il Figlio lo realizza con la sua morte in Croce. 
 Lo Spirito Santo dal profondo del nostro cuore ci guida e ci sostiene nel vivere come Cristo. 
 
La SS. Trinità stabilisce con noi una profonda relazione che non può più cambiare in eterno: 
 Per il Padre siamo  Figli. 
 Per Cristo siamo  Fratelli perdonati. 
 Per lo Spirito Santo siamo cellule vive partecipi della vita di Dio. 
  Siamo destinati a vivere in eterno, perchè siamo parte viva di Dio. 
 
Risurrezione della carne.  
 Carne =  io, la mia storia, le mie relazioni, la mia unicità. 
 Risurrezione = essere vivo per sempre, purificato dal male, liberato dal peccato,  
  reso capace di accogliere l'Amore di Dio e di amare i fratelli.  
 
 
Già ora. 
 La tua vita è già ora nell'abbraccio d'amore del Dio-Famiglia-Trinità-Misericordia. 
 che ti ha creato, ti ha redento, abita nel tuo cuore, 
 è paziente e misericordioso con la tua lenta crescita spirituale. 
 Ti è Padre e non può fare altro che amarti e perdonarti e darti gli aiuti spirituali per migliorarti.  
 Non cambierà mai, nonostante i tuoi peccati; anzi intensificherà il suo amore per convertirti. 
 
La purificazione dopo la morte.  
 Non incontriamo un giudice, ma un Papà e avremo Gesù come avvocato difensore. 
 Comincia una purificazione progressiva: toglie le scorie del peccato, fa brillare l'amore.  
 Questo processo non terminerà mai più: una continua crescita nell'amore.  
 Il purgatorio quindi non è un luogo, ma un'azione purificatrice, un grande regalo. 
 
Paradiso: una visione dinamica 
 La nostra vita è un cammino. Anche dopo la morte e non si fermerà più.  
 Abbiamo una meta sicura il Paradiso. Non è un luogo, ma una relazione;  
 non una situazione di termine corsa,  
 un immergerci sempre più, con i fratelli,  
 nell'infinito amore del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 


